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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Fiom 

segreteria nazionale sia stato 
conforme ai mandati ricevuti 
pur nella difficile situazione che 
si è determinata nelle ultime 
settimane ed abbia efficacemen­
te contrastato con il fondamen­
tale contributo della CGIL, non 
solo )a politica dilatoria delle 
controparti, ma le manovre ten­
denti a ricondurre la vertenza 
dei metalmeccanici nell'ambito 
di una politica dei redditi di 
marca confindustriale e di una 
centralizzazione della contrat-

. tazione sindacale, riuscendo nel 
contempo a salvaguardare e a 
consolidare l'unità fra le or­
ganizzazioni nazionali e l'auto­
nomia della categoria. 

Il CC della FIOM - conclu-
de la risoluzione — rivolge un 
appello a tutti 1 lavoratori me­
talmeccanici affinchè essi sor­
reggano con la loro mobilita­
zione questo sforzo e consenta­
no al sindacati di giungere en­
tro i prossimi giorni ad una 
chiarezza totale sulle prospetti­
ve della vertenza, o attraverso 
l'inizio di una trattativa conclu­
siva o attraverso la ripresa del­
l'azione sindacale nelle forme 
più massicce e più incisive, con 
l'impegno di non sospenderla se 
non in base all'acquisizione di 
concrete garanzie sul merito 
delle richieste presentate ». 

Il dibattito, iniziato sabato po­
meriggio dopo la documentata 
relazione del segretario gene­
rale Bruno Trentin, è stato am­
pio, franco e vivace. Pur nella 
diversità di talune valutazioni, 
netta è emersa in tutti i 26 In­
tervenuti la decisione di 1 mi­
lione e 200 mila metallurgici di 
non tollerare dilazioni e diver­
sioni nella trattativa. Sabato 
avevano parlato: Biancardi 
'Pav ia ) , Dei (Firenze), Banfi 
(Milano), Pizzinato (Sesto San 
Giovanni) e Amaro (Bologna). 
Nelle due sedute di ieri hanno 
preso la parola: Mauricetti 
(Milano), Montnuti (Livorno), 
Mnntero (Genova), Ferrari 
(Bologna), Fernex, Breschi 
(Milano), D'Angelo (Napoli), 
Pugno (Torino). Salvatori (Mi­
lano). Consolini (Reggio Emi­
lia), Nigrctti (Milnno), Barto-
lini (Brescia), Boni. Fumagalli 
(Sesto San Giovanni), Rava-
schio (Genova), Giacché (La 
Spezia), Mauri (Como). Perot-
ta (Milano). Bertoló (Ivrea). 
Terranova (Palermo) e Franco 
(Torino). 

Nel suo intervento Bruno 
Fernex. segretario della FIOM. 
ha detto tra l'altro clic duran­
te il periodo che va dalla so­
spensione delle lotte alla fase 
— tutt'ora in corso — di trat­
tative. la FIOM si è mossa coe­
rentemente, ed ha fatto passi 
avanti sulla linea strategica che 
si era data per questa battaglia 
contrattuale. Cioè: aprire con 
i padroni trattative sul merito 
della piattaforma, rendere im­
possibili le manovre per discu­
tere sul « costo globale » del 
contratto. mantenere uno stretto 
rapporto con la categoria, raf­
forzare i legami unitari con gli 
altri sindacati. Soprattutto sul 
primo punto, si sono fatti pro­
gressi sensibili. Abbiamo co­
stretto l'Intersind — ha detto 
Fernex — a pronunciarsi spe­
cificamente sui singoli aspetti 
della piattaforma ed abbiamo 
quindi respinto le manovre. 
tendenti a utilizzare l'accordo 
interconfcderale del 6 maggio 
per avviare un discorso « glo­
bale ». Il momento sindacale — 
egli ha concluso — è complesso, 
ma diventerà meno diffìcile se 
sapremo riferirci costantemen­
te alla nostra linea strategica. 

A conclusione della seduta 
mattutina ha poi preso la pa­
rola il segretario generale. Pie­
ro Boni. Kgli si è soffermato 
sulla complessità del momento 
sindacale di fronte al pericolo 
che possa allontanarsi o logo­
rarsi il rapporto di fiducia tra 
sindacati e lavoratori, proprio 
mentre si sviluppa una nuova 
realtà determinata dal p r o c c i o 
unitario. La continua crescita 
della situazione sindacale e lo 
difficoltà di scelta d i e e ^ a 
comporta, può generare dubbi 
e discordanze, esterne e in 
terne. Tuttavia, non è solo sul 
merito — pur importante — 
della piattaforma contrattuale. 
che noi possiamo esprimere 
delle valutazioni. La lotta si 
trova infatti a un nuovo livello. 
e questo dobbiamo averlo pre 
sente: non siamo solo noi me­
tallurgici a scontrarci col pa­
dronato. ma vi sono altri tre 
milioni di lavoratori che si 
battono contro la linea della 
Confindustria e dell'Intersind. 
Questa situazione esige una po­
litica unitaria che vada avan 
ti. nonostante le sue fasi di 
difficoltà e di contraddizioni 
temporanee. 

Ha infine concluso il dibat­
tito il segretario generale Tren­
tin. Egli ha aftermato che la 
FIOM in questi anni è andata 
mutando, perchè è cambiata 
la situazione sindacale. Non 
siamo più soli — come a volte 
è avvenuto in passato — a con­
durre le battaglie dei metallur­
gici. n fronte sindacale si è 
infatti rafforzato con la con­
quista di una salda unità, che 
ci ha consentito di presentare 
ai padroni una piattaforma uni­
ca e di portare avanti incisive 
battaglie. Questo processo e !a 
politica unitaria, che non inve­
stono solo noi ma altre cate­
gorie sino alle Confederazioni. 
non può procedere senza un 
adeguamento e una maturazio­
ne da parte nostra. Mutamen 
to che non coin\o!ge certa 
mente l 'asse del nostro patri­
monio di elaborazioni, di espe­
rienze e di lotte. 

La politica unitaria, che du 
rante le trattative con Confin 
dustria e Intersind abbiamo 
portato avanti , ha costituito 
un duro colpo per la linea che 
Moro e Costa sostengono ed 
ha sconfitto le manovre mode­
ratr ici . L'unità — se così vo­
gliamo esprimerci — si man­
tiene con un certo prezzo; ciò 

non significa * rinunciare a 
qualcosa (ciò non è avvenuto) 
ma più semplicemente tenere 
conto delle linee e dei punti di 
vista dei nostri interlocutori. E 
questo, senza considerare i 
condizionamenti cui è sottopo­
sta una vertenza come questa, 
e lo stesso movimento sindaca­
le. Accettando di tornare nel­
la giornata di mercoledì al ta­
volo delle trattative con l'In­
tersind, noi abbiamo rafforza­
to l'unità ed abbiamo allo stes­
so tempo respinto il tentativo 
padronale di trovare spazio, 
per altra via, per le sue ma 
novre dilaz.iona\rici. I t re sin­
dacati metallurgici, forti della 
posizione unitaria espressa 
pubblicamente sabato, andran­
no, con l'assistenza delle tre 
confederazioni, ad ascoltare co­
s'ha da proporre l'Intersind: e 
rimarranno a quel tavolo solo 
se essa modificherà radicai 
mente le posizioni espresse. 
Altrimenti vi saranno la rottu­
ra e la lotta. 

Andiamo dunque — ha detto 
Trentin — con lo slancio che 
ci viene dall'alto potenziale di 
lotta della categoria e con la 
fiducia nella nostra forza, al­
l'Incontro di mercoledì, e a 
quelli con la Confindustria, su­
perando tra noi stessi incertez­
ze e perplessità consci della 
responsabilità che hanno ì me­
tallurgici verso tutto il fronte 
sindacale. 

Il Comitato centrale, dopo le 
conclusioni del segretario gene­
rale, ha votato all'unanimità la 
risoluzione proposta dalla Se­
greteria. 

Amendola 
forze democratiche, in una 
nuova maggioranza, sopra una 
piattaforma di rinnovamento 
strutturale e di programmazlo 
ne democratica. Il voto del 
12 giugno potrà avere un ef­
fetto liberatore e determinan­
te per battere la DC e le sue 
ricorrenti tentazioni autoritarie 
e per condannare quella discri­
minazione anticomunista con 
cui si vuole impedire un nuovo 
raggruppamento delle forze po­
litiche ed un diverso rapporto 
fra governo ed opposizione. Il 
Mezzogiorno ha bisogno in mo­
do particolare di questa svolta. 
Non n caso il centro sinistra 
frana, in questi giorni, in tut­
to U Mezzogiorno: da Napoli 
ad Enna. Dopo quattro anni di 
centro-sinistra il Mezzogiorno 
vede i suoi problemi aggravati 
in tutti i loro termini. La re­
lazione Carli VM'Ì ha dato un 
quadro estremamente grave 
della situazione economica in 
cui si trova il paese a tre anni 
dallo scoppio della crisi econo 
mica. Questa gravità si espri­
me innanzitutto nella (limimi 
zione del numero degli operai 
occupati e nella contrazione 
degli investimenti. In questa 
situazione Carli ripropone una 
linea fondata sulla compressio­
ne dei salari e dei consumi. 
sul blocco della spesa pubblica. 
sulla liquidazione degli investi­
menti pubblici. 

La linea fissata da Carli è 
ancora quella della riduzione 
degli investimenti pubblici nel 
settore industriale. L'interven­
to pubblico dovrebbe essere li­
mitato alla creazione delle basi 
(servizi ed infrastrutture) che 
dovrebbero permettere una ri­
presa della iniziativa privata 
e degli investimenti privati. 
Ma la Confindustria ha già di­
chiarato che gli investimenti 
privati debbono concentrarsi 
nel Nord e nel Nord dovreb­
bero quindi concentrarsi gli in­
vestimenti pubblici (autostra­
de. trafori, canali) . E nel Mez­
zogiorno. allora? Deve essere 
abbandonato nelle attuali con 
dizioni? Deve subire la con­
tinuazione dell'esodo delle sue 
migliori energie? 

II fallimento della politica di 
industrializzazione — ha con­
tinuato Amendola — promossa 
dalla Cassa per il Mezzogiorno 
con la politica degli incentivi 
e con le « isole » di sviluppo. 
non può significare rinunzia ad 
una politica tesa a creare nel 
Mezzogiorno stesso le possibi­
lità di lavoro nell'industria e 
nell'agricoltura senza che i gio­
vani siano costretti ad emigra­
re al Nord ed all 'estero. Ma la 
politica dei Carli, dei Moro. 
dei Colombo, ostinata nel ri­
fiuto di giuste rivendicazioni 
popolari e nel sostegno alla 
egoistica resistenza padronale 
impedisce ogni politica di pro­
grammazione democratica fon 
data sulla prevalenza della vo­
lontà pubblica sugli interessi 
privati. Non è vero che solo il 
settore privato è produttivo. 
Diciamo forte a Castellamma­
re che tale indirizzo non solo 
minaccia le residue possibilità 
industriali esistenti a Castel­
lammare e in provincia di Na 
poli ma rappresenta un osta 
colo al progresso del Mezzo 
giorno che ha necessità di un 
sempre più largo e coordinato 
intervento pubblico. 

Venti anni fa il voto per il 
referendum istituzionale vide il 
paese spaccato in due: con un 
Nord repubblicano ed un Sud 
in prevalenza monarchico. 
malgrado le isole avanzate di 
forte coscienza democratica e 
socialista come Castellammare 
di Stabia. In venti anni di me­
morabili ìotte quella spacca 
tura è stata completamente sa 
nata ed il Mezzogiorno si è 
unificato politicamente col Nord 
su posizioni di lotta comune per 
una trasformazione democn 
tica e socialista del paese Ma 
a questa unificazione politica 
— proseguo il compagno Amen 
dola — si contrappone la va 
lontà della Democrazia cristia 
na e dei gruppi dirigenti del 
capitalismo italiano di conti 
nuare a trovare proprio nel 
l 'arretratezza economica e nel­
la subordinazione del Sud. nel 
l 'aggravamento della questione 
agraria e della questione me­
ridionale, i mezzi per uscire 

dalla crisi e per assicurare una 
ripresa monopolistica. -

Venga dunque dal Sud — ha 
concluso il compagno Amendo­
la — un voto di condanna del 
centro-sinistra, un voto unita­
rio contro ogni discriminazio­
ne anticomunista ( un voto per 
il PCI che apra la strada alla 
formazione di una nuova unità 
democratica e di una nuova 
maggioranza. 

La Torre 
ininterrotto monopolio politico 
della DC nel governo della re­
gione, prima con il centrode­
stra o poi. nell'ultimo quinquen­
nio, con il centro-sinistra, senza 
alcuna inversione di tendenza. 
Proprio questi centri dissanguati 
dalla emigrazione, in preda a 
una profonda crisi ugncola e 
soffocati dui mancato sviluppo 
civile, sono l'espressione tipica 
di che cosa abbia rappresentato 
il cosiddetto € miracolo econo­
mico» in vaste zone dei Mezzo­
giorno e nella maggior parte del 
territorio nazionale; qui si hu 
la prova clamorosa del fallimen­
to di tutta la politica < meridio­
nalistica » dalla Cussa ai cosid­
detti « poli », e del Tatto che, 
oggi, queste zone siano chiama­
te a paguro il prezzo più alto 
della lineu di riorganizzazione 
capitullstica. 

Qui si coglie in modo dramma­
tico - hu aggiunto La Torre — 
la bancarotta della politica di 
centro-sinistru che, Incapace di 
dare unu risposta positiva al prò • 
blemi della tnisformuzione eco­
nomica e sociale 

Gli enti economici regionali 
creati con le dure lotte del la­
voratori vengono cosi subordinati 
alla strategia dei monopoli e ri­
dotti al rango di carrozzoni del 
gioco del sottogoverno; e la Ite-
gione che doveva rappresentine 
il centro di propulsione per l'ar­
ticolazione democratica dei pub 
olici poteri e quindi dure luogo 
a un diverso rapporto in Sicilia 
fra Stato a cittadini, hu dato 
vita invece — con la politica 
della DC e dei suoi ulleali di 
ieri e di ogtfi — a un nuovo 
accentramento che modifica ogni 
autonomiu locale e la soffoca 
con vessazioni e imposizioni di 
ogni genere. Di fronte ulle ten­
denze conservatrici che proprio 
in Sicilia, caratterizzano sino al-
l'esasperazione la politica della 
DC e che hanno portato ull'at-
tuale crisi dell'autonomia, i di­
rigenti regionali del PSI altro 
non sanno fare che rimasticare 
il discorso nenniano dell'unifica­
zione socialdemocratica, aggra­
vando il processo di rottura a 
sinistra e. purtroppo, giungendo 
persino a confluenze elettorali 
con tutta la destra interim ed 
esterna alla DC. come alcuni ca­
si dimostrano clamorosamente 
in questa campagna elettorale. 

La vicenda di Ravanusa — ha 
detto La Torre riferendosi al 
l'emblematica situazione locale 
— è in questo senso davvero il 
luminante. Qui, nel novembie del 
't>4, il popolo aveva dato una 
schiacciante maggioranza ai t ic 
partiti operai e contadini (PCI 
PS1UP e PSI). I dirigenti del 
KSI (e la cosa assume partico­
lare rilievo perchè Ravanusa è 
la patria del segretario regio­
nale del PSI on. Lauricella) han 
no ostinatamente rifiutato di da­
re vita a una giunta unitaria di 
sinistra. Calpestando la volontà 
dell'elettorato, e in mancanza di 
un'alternativa DC-PSI numerica­
mente valida, hanno imposto il 
centro-sinistra... commissariale. 

Questo è tanto più grave in 
quanto nello stesso periodo si 
sono sviluppate anche a Rava­
nusa come in molti comuni della 
zona e di altre province della Si­
cilia. grandi lotte per la terra. 
per l'occupazione e per i con­
tratti che hanno visto marciare 
insieme sui feudi come sulle cit­
tà e manifestare nei paesi, con 
le bandiere dei partiti popolari, 
i lavoratori comunisti, quelli so­
cialisti. quelli di ispirazione cat­
tolica della CISL e delle ACLI. 

Questo vasto movimento uni­
tario — ha ricordato La Torre 
— ha investito ovunque, nell'iso­
la tutfe le forze politiche auto-
nomiste a livello di comune e di 
zona per la soluzione dei prò 
blemi economici fondamentali e 
IXT il piano regionale di svilup­
po. Proprio di questa grande 
spinta unitaria si sono fatti in­
terpreti quelle personalità appar­
tenenti a un larghissimo schiera­
mento di forze politiche, culfu 
rali e sindacali che hanno dato 
vita nei giorni scorsi all'Incontro 
degli autonomisti. Cosa ha det­
to l'Incontro? Che co-ì non si 
può più andare avanti in Sici­
lia e che bisogna cambiare le 
cose. Ma per raggiungere questo 
obiettivo è necessario innanzi­
tutto la collaborazione e l'unità 
fra tutte le forze democratiche 
e autonomiste. Di questo proces­
so autonomistico — di cui il re­
cente convegno di Palermo ha 
costituito un significativo mo­
mento — i dirigenti nazionali 
della DC hanno paura e per 
questo tornano ai « veti » e alle 
e diffide ». Ma la forza dei fatti 
ha ragione di qualsiasi rigurgito 
di anticomunismo e degli ostacoli 
frapposti al dialogo sia che ven 
gano dalla DC sia che vrneano 
dalla destra socialista. Di que­
sta battaglia unitaria i comuni­
sti sono i piò coerenti interpre­
ti e sostenitori. 

Per battere il disegno doroteo 
e tutte le manovre <=cissioni=fp 
del movimento operaio e conta­
dino. per costruire una nuova 
società. per dare un volto nuovo 
ai nostri cornimi e quindi alla 
Sicilia, è necessario perciò — 
ha concluso il compagno l.a Tor­
re — accrescere, estendere la 
forza del pa ito comunista. 

fatto — a queste forze. 
Il compagno Relchlin ha ricor­

dato i casi illuminanti di Napoli. 
di Crotone, di Lecce, della Val 
d'Aosta. Da questi esempi emer­
ge l'incapacità del centro-sinistra 
di dare anche una soluzione ai 
problemi di Foggia e della Capi­
tanata. Non è vero che Foggia 
è novera: vi è qui la più grande 
pianura del Mezzogiorno; c'è l'ac­
qua per poter irrigare: è stato 
scoperto un grande giacimento di 
metano. Ma all'attuale proprie­
tà terriera non conviene irrigare. 
polche ricava maggiori profitti 
dalla coltura asciutta del grano: 
alla SNIA non convieno sfruttare 
il metano per porlo a base di un 
processo di industrializzazione. 
Moro. Costa e Carli hanno detto 
chiaro che l'industria di Stnto 
non deve più Impegnarsi nelle at­
tività manifatturiere, bensì solo 
nel servizi. E' una visione subor­
dinata dell'intervento pubblico 
rispetto ai privati che il gover­
no oggi vuole Imporre. Come bat­
tere la DC. i grandi monopoli 
che enunciano queste tesi? Con 
il centrosinistra? 

Ma queste forze — ha detto 
Reichlln — sono dentro il centro 
sinistra, anzi lo dominano. Si 
tratta, dunque, di seguire un'al­
tra strada, di rafforzare l'unità 
e il potere politico e contrattuale 
delle masse interessate allo svi­
luppo delle organizzazioni demo­
cratiche. dei Comuni e delle Pro­
vince. Ecco perchè la discrimi­
nazione anticomunista, qui più 
che altrove, ha un contenuto eco 
nomlco e sociale ben preciso. 
Ecco perchè non (I nostro par­
tito. ma il centro sinistra è fuori 
gioco. 

Nell'ultima parte del suo di­
scorso. il compagno Relchlin ha 
dimostrato come II voto comuni­
sta — in questa situazione e nel 
Mezzogiorno In particolare — ab­
bia un profondo valore unffario 
Esso non schiaccia la presenza 
socialista e l'autonomìa delle for­
ze politiche e culturali Interme­
die clip si richiamano al filone 
meridionalista democratico del 
Salvemini e del Dorso. Il centro 
ministra ha ridotto queste forze 
sull'orlo della liquidazione o le 
ha costrette a nascondersi nel 
trasformismo e nella reazione. 
Una avanzata comunista capace 
di battere la DC e di colpire il 
piano del monopoli volto ad In­
tegrare sempre più il Mezzogior­
no. darà spazio anche a queste 
forze, segnerà anche una loro 
ripresa. 

Reichlin 
ne politica. De Martino, a Foz-
gia, non poteva far finta di igno­
rare questi fenomeni, poiché qui 
si ò arrirati al punto che il pre­
sidente della Provincia, il de av­
vocato Cons gito ha insultato 
pubblicamente il PSI definendolo 
« un carzore avido ed infido as­
soldato dalla DC in ima partico­
lare contingenza e «empre pron­
to ad accoltellare il padrone » 
Fa veramente pena ed impressio­
ne vedere un vecch;o e glorioso 
partito, corre il PSI — ha detto 
Reichlin — farsi insultare in que­
sto modo Ma perchè si è arrivati 
a tanto? La ragione — ha pre­
seguito Reichlin — sta nel fatto 
che il PSI rompendo i legami 
unitari con ì comunisti, che in 
questa provincia non soltanto 
raccolgono il 34 per cento dei 
voti ma rappresentano la stona 
e l'anima del movimento popola­
re e democratico. ei è consegnato 
mani e piedi alla DC ed alle 
forze reazionarie che in essa si 
raccolgono. Il no al comunismo 
si f cosi tradotto in un si — di 

DC 
nistrat ive, la DC ha in tanto 
confermato per bocca dell 'on. 
Rumor il significato di puro 
e semplice ant icomunismo che 
essa dà al centro-sinistra e, 
fatto ancor più grave, le pro­
pr ie velleità di « r i formare » 
lo Stato in senso reazionario. 
A questo proposito, riferen­
dosi alle precise denunce del 
nostro parti to, il segretar io 
della DC ha infatti dichiarato 
a Bari di non avere € nessun 
complesso » nei confronti di 
quella che ha definito » in­
sinuazione comunista » sui 
« problemi dell'efficienza del­
le istituzioni democra t i che» ; 
Rumor ha anche aggiunto di 
sen t i re « for temente l'esigen­
za che gli istituti della demo­
crazia si facciano sempre più 
a t ten t i e adeguati al r i tmo ce­
lere dell 'evoluzione della mo­
derna società ». 

Sono le t ipiche espressioni 
d ie t ro le quali si nasconde, 
come i comunisti hanno più 
volte sottolineato, il proposito 
della DC, ape r t amente soste­
nuto dalle forze conservatri­
ci, di g iungere a modifiche 
delle istituzioni repubbl icane 
secondo un indirizzo paterna­
listico e autor i tar io , che sof­
fochi le spinte democrat iche 
nella pastoia del regime. 

Ma significativo è che la 
DC, e anche questo emerge 
dal discorso di Rumor, chia­
mi tuffo le forze del centro­
sinistra a collaborare nel suo 
disegno eversivo, superando 
le propr ie divergenze nel no­
me della crociata contro il 
par t i to comunista, definito « il 
nemico principale ». 

Anche Piccoli, v icesegreta­
rio del part i to, ha insistito su 
questo tasto in un discorso a 
Lecce, par lando di - lungo e 
se r ra to isolamento » del PCI. 
Va segnalato che la polemi­
ca di Piccoli ha investito an­
che i « gruppi azionisti e ra­
dicali » (Piccoli non ha spe­
cificato meglio, ma si t ra t ta 
probabi lmente di La Malfa e 
di una par te del PSI ) . che 
il \ ice segretario de ha sprez­
z a t a m e l e definito come un 
gruppo di « pochi i l luminati 
che sempre cercano di cam­
biare tu t to pe r lasciare sem­
pre tu t to uguale ». 

A Rumor o a Piccoli ha 
fatto eco il minis t ro dei Tra­
sporti Scalfaro. luogotenen­
te di Sceiba, che ha pro­
nuncia to a Firenze un di­
scorso provocatorio, degno in 
tu t to e per tu t to dei tempi 
scelbiani. al cent ro del quale 
sono stat i la rivendicazione 
dello Stato • forte » e un at­
tacco violento alle agitazioni 
sindacali in corso nel se t tore 
del pubblico impicco. Secondo 
Scalfaro. le lotte sindacali 
avrebbero « al fondo un chia­
ro in tendimento politico di 
indebolire io Stato e di pre­
sentar lo come incapace a ri­
solvere problemi, a contenere 
agitazioni, a f renare , a sco­
raggiare . a r ep r imere nuove 
insorgenze di \ io lenze ». Quel­
lo dei contrasti in terni e del lo 
sfaldamento della maggio­
ranza resta comunque un te­
ma di fondo, e costringe gli 
esponenti del centro-sinistra 
ad affannose bat tael ie difen­
sive. che non servono comun­
que a mascherare la realtà. 
Anche se Salizzoni crede di 
cavarsela dando al marasma il 
nome di « onesta e faticosa 
elaborazione di una linea po­
litica comune ». e De Martino 
parla di dissensi « temporanei 
ed inevitabili ». 

Par lando ad Ascoli Piceno. 
il compagno Tull io Vecchiet­
ti, segretar io del PSIUP, ha 
efficacemente cri t icato que­
sta situazione, contraddist inta 
< dal le polemiche e dal pai-

leggiameclto delle responsabi­
lità > t ra li part i t i del cent ro 
sinistra. Si t ra t ta però, ha 
de t to Vecchietti, di una posta 
che va ol ire le elezioni. E' 
in corso « u n a manovra con­
vergente the p i r t e dai vertici 
della DC t» d'. gruppi econo­
mici e trtova sostegno attivo 
in se t tor i vitali del lo Stato. 
diret ta a dare un ul ter iore 
giro di vi te al governo per 
spostare ancora più a destra 
la politica di centro-sinistra ». 
Rivolgendosi al PSI, Vecchiet­
ti ha affermato che il proble­
ma è « di imboccare definiti­
vamente la s t rada tracciata 
dalla DC, da Carli e da La 
Malfa tendente a far condivi­
dere al PSI tu t te le respon­
sabilità dal l 'a t tuale Involuzio­
ne del governo e dello Stato. 
oppure d i i l e rmars l in tempo. 
Ma noi, ha aggiunto Vecchiet­
ti, non crolliamo che il PSI vo­
glia oggi Ifermarsi in tempo 
per spontanea decisione del 
suo g r u p p i d i r igente : il PSI 
può essere invece fermato so­
lo so verrà c lamorosamente 
bat tu to alile elezioni del 12 
giugno. E una lezione salu­
ta re che il r S I U P chiede al-
l 'e let toratd 'perchè ossa segne­
rebbe la condanna della po­
litica socialdemocratica e la 
fiducia nellla forza socialista ». 

Ieri Sanigat ha ricevuto in 
visita di «[maggio i dir igenti 
nazionali M\ Pi t i , nel l 'ambito 
delle celebrazioni per il ven­
tennale rìdila Repubblica. Ri­
spondendo li un indirizzo di 
saluto di ILn Malfa, il Presi­
dente dellla Repubblica ha 
pronunciato un breve discor­
so, sottolli.pando la necessità 
di « procedere innanzi nello 
spiri to della nostra Costitu­
zione» p w supera re « gli 
squilibri ragionali e sociali 
che ancora persistono » e per 
e l iminare < le lacune nel cam­
po della stritola e della sani­
tà e nel non sempre adeguato 
livello cul turale e civico ». Sa-
ragat ha cquindi par la to di 
« oculata amministrazione del 
pubblico d( naro > e di • conci­
liazione » Ile 11'interesse « dei 
singoli e óclle categorie con 
l ' interesse genera le ». 

Medicine 
sono impegnali, inoltre, a pro­
seguire * dei to stato di agitazio­
ne fino a ni'iando tutte ìe pro­
vince non ssrranno soddisfatte per 
intero ». 

Ritorna coesi alla ribalta uno 
dei problemitciiitline della verten­
za che il gonerno non ha voluto 
affrontare e che ora minaccia di 
ripercuotersi in maniera gravis­
sima sui mutuati e proprio in 
quelle regioni dove più grave è 
staio il disi Ho per l'assistenza 
indiretta proclamata dagli orga­
ni dirigenti degli Ordini dei me­
dici. La spria farmaceutica — 
2l!0 miliardi l'anno per i princi­
pali enti — h quella che più gra­
va sui bilanci delle mutue e po­
trebbe essere notevolmente ridot­
ta solo che "i volessero adottare 
misure di immediata attuazione 
suggerite pensino dalla commis­
sione anti-tne*t ma ostinatamen­
te ignorate dal governo e dagli 
stessi enti mutualistici. Gli ac­
quisti collettivi tramite aste pub­
bliche e la odistribuzione diretta 
negli ambulatori degli enti, ta­
gliando fuori grossisti e farma­
cisti privati porterebbe al ri­
sparmio di miliardi che potreb­
bero utilmente essere investiti 
nel migliorane i compensi dei 
medici e riorganizzazione della 
assistenza che come tutti sanno 
lascia moltissimo a desiderare. 

Governo e FNO.M. rinvian 
do la verterla a trattative pro­
vinciali, hanno creduto di elimi­
nare tutta ima ferie di proble­
mi che però tornano di rimbal­
zo ed esigo»!) una pronta solu­
zione. 

Intanto la vertenza medici-mu­
tue-governo mstagna nella con­
fusione generale. Mentre non so­
no ancora iniziate le trattative 
provinciali, la FN'OM. con una 
ennesima derisione sensazionale. 
è tornata a chiedere trattative 
su scala nazionale per una par­
te almeno delle rivendicazioni 
dei medici lispecialistica, previ­
denza. tasseL La CISL prospet­
ta di nuovo r'organizzazione del­
la assistenzj diretta ed il go­
verno. prosefWerdo nel nullismo 
consueto, taoe. 

S. Domingo 
ti. Si afferma che non meno 
di cinque uomini politici, se 
guaci di Bosch. o esponenti 
dei partiti do sinistra, si siano 
dovuti dare alla macchia, o 
rifugiare presso ambasciate 
straniere, o addirittura recar­
si in gran frt i ta all'estero. 
per non e&5»«re uccisi dai si­
cari fascisti. 

Le masse ipopolari continua­
no ad opporsi con vigore alla 
truffa o rga r r aa t a dal candida­
to dell'imperialismo. Ancora 
stamane, migliaia di dimostran­
ti percorrevano le strade della 
capitale domenicana, guidati 
da dirigenti dei partiti di si­
nistra. chiedendo l'annulla 
mento delle elezioni. 

L'enormità delle frodi ha : 
indotto il paTtito» dell'ex presi j 
dente Bosch a preparare una 
documentaziwe per impugna 
re ufficialmetTiffc i risultati. Ieri 
si è scoperto' ch£ nella capita 
le la tipografia Hued ha stam­
pato molte 'centinaia di mi­
gliaia. forstó un milione di 
schede ross<.\ cioè dello stes 
so colore di ifiuelle che serviv a 
no per votare Balaguer. II 
corrispondenVe dì Prensa La­
tina telefoni! che venti urne 
sono state trovate manomesse 
in un fossati Sulla strada che 
porta a Bocii Chica. Altre 123 
sono scompiirsr. Gli avvocati 
del partito di Bosch. assistiti 
da volontari', stanno racco 
gliendo da'fi impressionanti 
sulla vastità irteli*1 frodi. Vi so 
no — per esxmpìo — seggi e-
lettorati dovf? Fono sfati con­
tati circa seimila voti. Ora. 
anche calcoljintio un minuto per 
ogni elettore, in dodici ore di 
votazione nwi possono aver 
votato più di T2Ò persone. E ' 
chiaro, quindi, che più di cin­
quemila schede sono state infi­
late nelle urne da agenti di 
Balaguer. 

Impreviste difficoltà hanno limitato 
i programmi della «Gemini 9» 

CAPE KENNEDY — La telefoto che pubblichiamo è stata scat­
tata pochi giorni or sono alla base: Eugene Cernan è ripreso in 
tuta spaziale e casco con indosso tutta la complessa apparec­
chiatura che gli è servita (poco) ieri per muoversi nello spazio 

Fallito il 
tentativo di 
Cernan di 

«auto pilotar si» 
con i razzi 

(Dalla prima) 

davanti un panino imbottito, 
ma avvolto nel cellophane. 

StaJJord e Cernan avrebbe­
ro voluto tentare di « sfrappa­
re » il cellophane, urtandolo 
magari con la navicella spa 
ziale. La manovra è stata però 
vietata da terra dai tecnici 
responsabili del volo. A parte 
i pericoli intuibili, vi era an 
che la possibilità clic l'mvo 
lucro fosse rimasto attorno al­
l' ATDA per la mancata esplo­
sione delle « cariche » destina­
te a farlo staccare. Che cosa 
sarebbe successo se l'esplosio 
ne fosse avvenuta con ritardo, 
magari non appena la t Gemi 
ni •» avesse toccato il ruzzo-
bersaglio'.' Evidentemente è 
(lucuto l'interrogativo che ha 
imposto ai tecnici spaziali ame­
ricani di rinunciare all'aggan­
ciamento. 

La rinuncia significa In pra­
tica il fallimento, anclie se par­
ziale, dell'impresa astronauti­
ca. Questi lanci si susseguono 
oramai da tempo con un pre­
ciso obiettivo: far agganciare 
il « Gemini » a un altro satel­
lite lanciato precedentemente. 
La manovra non è facile e va 
rie sono state (ino ad ora le 
cause che l'hanno fatta riman­
dare. 

Indubbiamente gli altri risul­
tati raggiunti nel corso dello 
esperimento ancora in atto non 
sono da sottovalutare, l'ero 
essi dipendono più dal fattore 
umano, dal coraggio, dallo spi­
rito di sacrificio dei due astro 
nauti che da un concreto bal­
zo in avanti della tecnica USA 
in questo campo, che eviden­
temente presenta imprevisti 
ancora maggiori dell'allunag 
gin morbido, riuscito perfet­
tamente a pochi mesi di di­
stanza dal successo di una 
uguale impresa realizzata dal­
l' URSS. 

A'on si può parlare di un 
chiaro successo tecnico sulla 
base del fatto che Cernan è 
rimasto oltre due ore fuori del­
la navicella spaziale. Una vol­
ta accertato che rimanere nel 
vuoto, a quell'altezza, legati 
con un semplice cordone alla 
capsula, non provoca alcuna 
reazione negativa immediata o 
nel tempo, è chiaro che la per­
manenza può essere prolunga­
ta. E nonostante ciò anche nel 
corso della passeggiata nello 
spazio è accaduto qualche co­
sa di imprevisto. 

Ventuno minuti dopo l'uscita 
dalla capsula, Cernan Ita per 
so completamente la visibilità 
a causa dell'appanamento del­
l'elmetto spaziale. Sello stes 
so tcmiHj le comunicazioni fra 
il pedone dello spazio e il co 
mandante Stajford hanno per­
so in potenza, tanto che la voce 
di Cernati giungeva debolissi­
ma nella navicella spaziale. 
Clic cosa era accaduto? Lo 
spiegheranno i tecnici nei pros­
simi giorni. Per ora sono pos­
sibili solo congetture: forse a 
disturbare le comunicazioni fra 
il pedone e la navicella sono 
stati i razzi direzionali che 
Cernan avera messo in moto 
per camminare meglio nello 
spazio, forse il guaio è dipeso 

da un imponderabile e ignoto 
fatture esterno. 

Pur non provvisti dello spi­
rito e della voglia di scherzare 
di precedenti astronauti, Cer 
non e Stafford hanno comun­
que avuto vivaci conversazioni, 
tanto fra loro, quanto con le 
basi terrestri. I due non hanno 
nascosto la stanchezza e ieri 
sera (ma quando è sera per 
questi uomini che in un'ora e 
poco pi» fanno un QUO della 
Terra?) hanno annunciato di 
aver bisogno di un bel sonno. 
Cernan se l'è goduto tutto: otto 
ore filate. Poi ha fatto cola 
zione. Stafford era evidente­
mente più nervoso e non è riu­
scito a dormire che per quat­
tro ore. passando il resto del 
tempo in una specie di dormi­
veglia. 

Quando è venuto il momento 
dell'uscita dalla capsula, Cer­
nan ha aperto il portello. Ila 
indugiato un po', ha prelevato 
dall'esterno un contenitore per 
microscopiche meteoriti, ha fis­
sato dopo una lunga fatica una 
cinepresa e un mancorrente 

die gli servisse da appìglio in 
caso di necessità ed è uscito 
nello spazio, vagando a lungo 
avanti e dietro la « Gemini >. 
.scalfando fotografie e parlan­
do con il collega Stafford. La 
conversazione è rimbalzata a 
terra, dove milioni di cittadini 
americani e radioamatori di 
ogni parte del mondo l'hanno 
ascoltata comodamente seduti 
in poltrona, dopo aver oirato 
l'interruttore della radio. Pur 
troppo — a COMMI dei disturbi 
già detti — la trasmissione non 
è risultata fra le più chiare. 

Le ultime difficoltà Cernati 
le ha affrontate dopo il rientro 
nella capsula. Chiudere il por­
tello della y. Gemini !N è sta­
to tutt'altro che facile. I tec­
nici della SASA non hanno pre­
cisato se Cernan sia rientrato 
con la « polfroiia » sulla quale 
sono applicati i razzi direzio­
nali. o se sia sbarazzato del­
l'incomodo attrezzo, che pure 
rappresentava una importante 
fase dell'esperimento. 

Su questa « poltrona » gli 
ideatori del volo della « Gemi­

ni 9 ^ Cantarano molfo. Poiché 
l'uomo incontra difficoltà quasi 
insuperabili nel muoversi nel­
lo spazio, nel dirigersi da una 
parte o dall'altra, i tecnici ave­
vano pensato a una specie di 
« zaino * o di « poltrona * con 
razzi. Manovrati in determina­
ti modi, i razzi avrebbero do­
vuto imprimere all'astronauta 
ina spinta nella direzione vo­
luta. 

E' stato propi io l'accensione 
dei razzi della o poltrona » che 
ha provocato i guai più seri a 
Cernan. Xon appena i razzi 
sono entrati in funzione, le co 
municazinni fra il pedone dello 
spazio e il compagno di ai ven­
tura si sono f/i/risi infermile. 
A'i'No stesso momento l'eìmet 
to protettivo di Cernan. ha 
cominciato ad appannarsi, ti­
no a togliere all'astronauta la 
visibilità. L'esperimento della 
e poltrona a razzi r. detto « pro­
getto AMU ». è stato quindi ab­
bandonato. Fallito l'aggancia-
mento, esso — .se riuscito — 
avrebbe rappresentato il dato 
più saliente del volo della 
* Gemini 0 >. 

ieri a Amelia 

Convegno in Umbria 
contro la mezzadria 

Il compagno Guidi illustra il progetto di legge comunista 

I funerali 
a Torino 
del prof. 
Achille 

Dogliotti 

Cadono 
due aerei 

da turismo: 
morte 

tre persone 
TORINO. 5 

Migliaia di persone hanno par-
tcv.p.ito 0^41 <i!le estrema ono-
^.ìn/e del p'-of. Achille M.ino 
DO4!O:;J. direttore dell.T clinica 
chTjr^.ca dcTun.vc** ià ili To­
nno e ch.-urgo J: fama mondia­
le. decei.ito'. nel tardo poTie'13 
g'.o di ?.ove.1i scorso nelia sua 
abitazione, se; me-;i do;>o un de­
licato intervento chirurg.co al cer­
vello. I funerali hanno avuto i.ni-
z.o alle 9 nella cappella del-
l'ospeJale Moi«ne"e. e si sono 
eoncljM al c.'m toro ^onerale 
dove la «alma deil'ill'istre chi-
Turco è sta'a tu.iviiat.i nei più 
vecchio dei dje famedi dei t e i ­
ne-: iilj ;tri: q icllo che conserva 
i reali di uom.n: come Brofferio. 
Gioberti. Gal; an:. Lesiona. Pa-
leocana. Bo^cheron. Galileo Fer­
raris e alt-i. 

MILANO, -i. 
Un aereo da turiamo è precipi 

tato njrgi pomcri'jpio in un prato 
\MJCO fuori dell'aeroporto di Rre<~ 
so. Il pilota. Rinaldo Mnla«pina. 
di .V» anni, ili Milano, unica per 
j-ona a bordo, è nnus 'o uccNo 
sul coli». L'incidente è «vvenii'o 
nel corso della manifesta/ione 
aviatoria indetta dall'Acro Club 
di Milano per la rie orrcn/a del­
la * Giornata az/ui ra ». 

Un altro aerro (un « Fairc-hild 
2-t -tl-Ai) è piecipitato a Tonno. 
Sono morti il pilota dell'Acro 
club. Stefano Maìas-pina. di 49 
anni, e un passeggero, il dottor 
Luigi Maraccio, di 46 anni. 

L'incidente a Torino è a\venuto 
nel cor>o di una prova dimostra­
tiva di pericolone evoluzioni. 

Fra una « 850 » e un automezzo militare 

PAUROSO SCONTRO: 
QUATTRO MORTI 

TRENTO, o. 
AiKora uTi'iinpre.-i.onante scia­

gura della strada che ha per 
protagonista un automezzo mili­
tare. a pocne ore dallo scontro 
sulla statale cello Spiala nel 
qaaie sono m.irte qiattro «Juar 
d e a ; F.nanza. Il terr.b.le :n 
cidente di o ^ i è avvenuto -alia 
statale dei Brennero, stamane 
all'alba, tra S. Michele a Salor 
no. al km. 3Jr*. Una Fiat 1850 ^ 
con cinque pedone a bordo si 
è scontrata con una camionet 
ta militare; «ulla «tessa < liòO » 
è piombata poi una * Tamii? >. 
tamponandola. Quattro dei pas­
seggeri della Fiat sono deceduti 
Sul colpo, il quinto pas^eiigero 
(una ragazza di l.i anni) è n-
co\er.ìi<i al centro INAIL ai 
Trento in gravi condizioni. 

I.c v.ttimc sono due coppie di 
spo>i: Giorgio Amicclli. di 43 
anni che guidava e la moglie 

Lu_ia; Giovanni Battuta Pan.se 
di 47 anni e la moglie Arsria di 
39 anni. Le due copp.e abitava­
no nella stessa casa a Bollano. 
I-i giovane Marisa An.'.celli è 
1 ;:n ca che si e salvata nel pai* 
ro-o .-contro: e .s'a'a g.uiicata 
iuanbile in fiO giorni. L'autista 
della canzonetta militare, l'arti-
gl.ere G.a-eppe P-.-arm di 21 
anni di Legnago (Verona), che 
e di stanza a Dobb.aco e che 
viaggiava da Tremo a Bolzano. 
è stato dichiarato guaribile in 
quindici giorni per alcune fe­
rite non gravi. Il militare aveva 
ottenuto la patente da appena 
due mesi, una patente nlasc.ata 
dalle autorità m.l.tari «tesse, e 
dai primi accertamenti fatti dai 
Carabinieri sembra che propr.o 
la sua imperizia «ia la causa 
più probabile della sciagura. 
Uscito da una curva l'automez-
zo militare non riusciva a tenere 
la strada e si spostava sulla. 

sin-.^tra propr.o all'inizio di un 
rett;filo investendo a piena ve­
locità la «850». Quasi contem­
poraneamente una « Taunus * 
con a bordo due ragazze tede 
sene (Margarethe Baader e Ka 
ro'ine Stocker) e una bambina 
di pochi anni, tamponava via 
lentemente la * 830 » che si è 
ridotta, sotto la pressione del 
iup'ice urto, a \ir\a lunghezza 
inferiore al metro I*e turiate 
tedesche non hanno riportato 
fente. Le autorità stanno inda­
gando e attendono che i! Pe-
sann esca dallo stato di choc 
in cui versa, por interrogarlo 

Un altro gravissimo incidente 
è avvenuto nei pressi di Padova, t 
Una 750. guidata da una donni. 
si è schiantata contro un pla­
tano. Nel sinistro sono morte Li­
dia Cien e Giuliana Fano. Altre 
due persone sono rimaste ferite. 
(Sella foto: la drammatica pa­
noramica dell'incidente). 

Dal nostro inviato 
AMELIA. 5. 

Lo schema di proposta di legge 
per il superamento dello mezza­
dria e la riforma agraria, pie-
seiilato dal no.-'ro partito al con­
vegno tenuto a Siena la setti­
mana scoi"-,!, è s'.ato al cenno 
ilell'incoiitro parlamentari con­
tadini svolto-i al teatro « Pi-r­
ia » di Amelia. Mezzadri dei p.Ù 
410S-1 centri della provincia di 
Terni. dell'Orvietano. dell'Ame-
riiio. del Narne-e, amministra­
tori de-tli enti locali e dirigenti 
-indacaìi hanno preso parte al­
l'incontro ton 1 parlamentari co­
munisti della regione, a nome 
dei quali, l'onoievole Alberto 
Gndi ha prc-entato i contenuti 
del progetto di legjxe comunista 
che dovrà es-cre pi esentato in 
Pai lamento dojio un ampio di­
battito con le organizzazioni con­
ia.lice e con L'II enti locali che 
lo compiiti e lo arricchi-ca. 
Gnidi h.i -ollciitato q ie»to dibat­
tito contadino «'turno ad uno 
-ehema .-'petto, ba-e di discus­
sione e di lotta per oj-'gi e per 
domani: di^cu-sione e lotta che 
debbono avere come comune de­
nominatore l'apporto contadino. 
Per questa ragione il convegno 
e «tato preceduto da alcune as-
-e.ublec e nella settimana pros-
sinui altre se ne terranno nei 
nnt r i agricoli, accompagnate da 
incontri sulle a:e e da comizi. 

La imminente !<>**>* estua non 
avrà qnndi «^oltan'n i caratteri 
di lotta sindacale, ma avrà uno 
sb'Kt-fi poli'ico e IeL'i-Iativo con 
la pre-ent.i/iorie riti progetto di 
leuue commista -i]'.a mezzadria 
e la riforma agraria 

Li p< ne trazione capitalistica 
ne! e cainiKiJne umbre si fa 
sempre p ù m i-uiccia. Nelle ul-
t'rre -ett.mane — tanto ;*.T ri-
co-.i.ire i fa'ti n-iovi — la Im­
mobiliare Santon. soltanto nel 
l'.Vt e-i^o. ha acqu'-Vito Cinquan­
ta ioieri delle a /1 arie P:mpi 
etili. Pasqui. Catalani e St'an 
rmr.eo Tanto nell'Amerino c o r e 
nel Narne.-e. ncll a/.mda Patri­
zi. e nell'Orvietano giungono Ir 
i.-'lette con gli speciosi motivi 

.iella «riconversione colturale» 
che renderebbe impossibde la 
;>ermanenza sul fondo del mezza­
dro che viene cosi sfrattato « 
trasformato m bracciante con 
un salario di .19 mila lire men­
sili a condizioni di lavoro in­
fami. 

Mentre la politica dei gover­
no e il Piano Verde vanno a 
vantagg.o esclisivo dell azienda 
capitaastica. li Parlamento, nel 
recente ordine del giorno votato 
da tutti i gruppi po.itici tranne 
il PLI e il Mrd a favore ue.lj 
Umbria, afferma che « l'Knte di 
sviluppo agricolo per l'Umoria 
deve predisporre naove struttu­
re fondiarie con preferenza alla 
azienda contadina associata ». 

Guidi. oJgi a Amelia, ha sotto­
lineato come nello schema di 
proposta di legge omuni.sta po­
trebbero essere proprio l'ente dt 
sviluppo o il Presidente della 
Provincia a stabilire il prezzo 
della terra. 

Alberto Prcvsr.ttai 
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